
Arzo, un festival per la rinascita del teatro
RASSEGNE / La XXI edizione dell'appuntamento internazionale con la narrazione si è estesa a tutto il territorio della
Montagna recuperando però, anche a causa delle ineludibili restrizioni sanitarie, una dimensione più intima e raccolta
Si è conclusa ieri la XXI edizio­
ne del Festival internazionale
di narrazione di Arzo. Un'edi­
zione particolare, aperta sul
territorio della Montagna, in
cui gli spettacoli e gli incontri
hanno animato non solo Arzo,
ma anche i vicini borghi di Me­
ride e Tremona. Quattro gior­
ni in cui, come hanno sottoli­
neato più volte artisti e orga­
nizzatori, dopo un lungo perio­
do senza teatro si è finalmente
tornati ad incontrarsi e ad im­
maginare insieme. "Il Festival
di Arzo è sempre stato un even­
to culturale di comunità, di vi­
cinanza, dove l'incontro tra ar­
tisti, spettatori e organizzato­
ri avveniva non solo tra le vie,
i giardini e la piazza del paese,
ma anche, e soprattutto, nei
cortili e negli spazi privati de­
gli abitanti che venivano aper­
ti a tutti", spiega Natalia Lepo­
ri, componente della commis­
sione artistica del festival. "Ri­

uscire a conciliare il rispetto
delle norme dettate dalla pan­
demia con la vocazione del fe­
stival non è stato semplice. Era­
vamo preoccupati, ma il pub­
blico è rimasto fedele, ringra­
ziandoci di aver messo in pie­
di questa edizione nonostante
le difficoltà". Un'atmosfera,
quella dell'edizione 2021, sicu­
ramente diversa rispetto agli
ultimi vent'anni, ma che ha
permesso di scoprire e speri­
mentare. "La partecipazione è
stata meno numerosa del soli­
to, ma questo era previsto per­
ché i posti a disposizione era­
no limitati. Inoltre, non sape­
vamo come avrebbe reagito il
pubblico abituato alla sponta­
neità con il nuovo sistema di
prenotazioni. Le restrizioni so­
no state però anche un'occasio­
ne per scoprire nuovi spazi e
recuperare una dimensione di
intimità che, con la grande af­

fluenza degli anni scorsi, a vol­
te non eravamo più in grado di
garantire. Questa XXI edizione
è stata sicuramente un'espe­
rienza positiva che ci permet­
terà di riflettere sul futuro, te­
nendo presente che per noi il
Festival resterà assembramen­
to, contatto, intimità".
Un'edizione quella che si è

appena conclusa che ha per­
messo di riflettere su numero­
se tematiche, ma soprattutto
sullo stato del teatro, indubbia­
mente ferito dalla pandemia.
Alcuni degli artisti che hanno
accompagnato e visto cresce­
re il Festival come Saverio La
Ruina, Mario Perrotta e Giulia­
na Musso hanno ricordato
quanto questa sia stata per loro
un'opportunità di ricomincia­
re a lavorare e per il pubblico di
tornare a frequentare i teatri.
"Negli ultimi anni il lavoro de­
gli artisti sul palco è diventato
molto difficile e questo si riflet­

te sulla qualità dell'opera che va
in scena, che è l'unica cosa che
conta", ha raccontato Giuliana
Musso in un incontro con il
pubblico prima di andare in
scena con lo spettacolo La Scim­
mia, ispirato al lavoro di Franz
Kafka. "Il teatro è rimasto segna­
to dalla pandemia, è stato qua­
si svuotato del suo significato
attraverso la poca attenzione
che le istituzioni gli hanno ri­
servato. La narrazione pubbli­
ca generale non contempla pur­
troppo i bisogni primari delle
persone, come quelli emotivi.
Il teatro è magia, unicità. Nei dif­
ficili mesi di lockdown avrem­
mo avuto soprattutto bisogno
di questo". Viviana Viri

Tra le manifestazioni
della cultura umana
il teatro è tra quelle
che più hanno subito il
dramma della pandemia
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